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L’invecchiamento del nostro pianeta

“ La rapida crescita della popolazione del pianeta 
rappresenta uno dei problemi più gravi per l’umanit à…
Il tasso di crescita aumenta continuamente… 
Questa crescita così esplosiva, imprevista e senza 
precedenti, non può ovviamente proseguire 
indefinitamente. 
Siamo già in oltre 6 miliardi, saremo quasi 13 entr o il 
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Siamo già in oltre 6 miliardi, saremo quasi 13 entr o il 
2050… 
A meno di una catastrofe, noi e i nostri figli ci 
troveremo a condividere il pianeta con molte più 
persone rispetto ad oggi”.

The New York Times 
22 settembre 1957
Analysis of the Popolation Explosion



Un problema o un’opportunità?

Fattori Demografici
� Riduzione del tasso 

natalità

� Allungamento 
aspettativa di vita

� Invecchiamento della 
popolazione

� Peggioramento del 
rapporto tra lavoratori 

� Cambia la struttura 
familiare

� Si riduce la solidarietà 
parentale
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rapporto tra lavoratori 
attivi / lavoratori 
passivi

� Instabilità dei mercati 
finanziari

� Complessità/inefficienza 
dell’approccio “fai date”
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Popolazione attiva



ITALIA - 2050
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Fattori demografici

Maschi Femmine

5

0 500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000

   0-4

   5-9

 10-14

 15-19

 20-24

 25-29

 30-34

 35-39

 40-44

 45-49

 50-54

 55-59

05001.0001.5002.0002.5003.000

   0-4

   5-9

 10-14

 15-19

 20-24

 25-29

 30-34

 35-39

 40-44

 45-49

 50-54

 55-59

0

Numerosità (Migliaia)

F
as

ce
 d

i e
tà

Fonte:Progetica su elaborazioni dati ISTAT

Popolazione attiva



Fattori Sociali

� Riduzione del tasso 
natalità

� Allungamento 
aspettativa di vita

� Invecchiamento della 
popolazione

� Peggioramento del 
rapporto tra lavoratori 

� Cambia la struttura 
familiare

� Si riduce la solidarietà 
parentale

Fattori Sociali
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rapporto tra lavoratori 
attivi / lavoratori 
passivi

� Instabilità dei mercati 
finanziari

� Complessità/inefficienza 
dell’approccio “fai date”



� In Italia sono 2.615.000 le persone non autosufficienti .

� Si tratta di donne e uomini che riferiscono una totale 
mancanza di autonomia per almeno una delle funzioni che permettono di 
condurre una vita quotidiana normale.

� Se si considerano anche le persone che hanno bisogno di aiuto , 
anche in parte, per svolgere attività essenziali come alzarsi da un letto o da una 

Fattori sociali
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anche in parte, per svolgere attività essenziali come alzarsi da un letto o da una 
sedia, lavarsi o vestirsi il numero sale di molto fino a quasi sette milioni , circa 
il 13% dell’intera popolazione.

� Gli anziani disabili di età superiore ai 65 anni rappresentano il 19,3% , 
mentre sale il numero degli over 80: 47,7%, 

Fonte: Istat, disabilità in cifre secondo gli ultimi dati resi disponibili dell’Istat - 2008



� Il costo per una badante varia dai 1.100/1.300 Euro mensili , più vitto e alloggio; a ciò 
occorre aggiungere i costi per prestazioni mediche e infermieristiche 

� Il costo mensile del ricovero in una casa di cura si aggira sui 2-3.000 Euro ; se si 
necessita di assistenza specializzata, il costo può arrivare fino a 5-6.000 Euro mensili

Fattori sociali
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[Fonte: “Quaderno ISVAP n. 3 Long Term Care (LTC) - le  prospettive per il mercato assicurativo italiano. 

Due modelli a confronto: Germania e Stati Uniti” ]

Si tratta di costi estremamente elevati se rapportati alla
capacità di spesa media delle famiglie italiane



Fattori sociali

In che modo i figli devono sostenere i 
genitori in pensione?
72% attraverso mezzi materiali

52% finanziariamente

Qual è lo stato attuale della 
Previdenza Sociale?
Il 91% dei lavoratori è in crisi o ha problemi più 
o meno gravi. I pensionati in questa stessa 

Il reddito da pensionato è/sarà 
sufficiente?
E’/sarà sufficiente solo per il 40% degli 
intervistati.

I lavoratori sanno a quanto 
ammonterà la propria pensione e 
qual è il reddito dei pensionati?
Lo sa solo il 33% degli intervistati.
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o meno gravi. I pensionati in questa stessa 
situazione sono l’83%.

intervistati.

Il reddito da pensionato è/sarà sufficiente?
Lo sarà “del tutto” per il 10%, “sufficiente” per il 31%, da “insufficiente” a “del tutto insufficiente” 
per il 57% delle persone.

Qual è il prodotto finanziario preferito per la pens ione?
Per il 77% dei lavoratori lo è un prodotto a rendimento minimo  senza rischio finanziario, per 14% un 
prodotto a rendimento elevato ma con rischio finanz iario, il 9% non lo sa.

I pensionati che preferiscono un rendimento minimo senza rischio finanziario sono il 69%, il 3%
quelli che preferiscono un rendimento elevato a fro nte di maggior rischio finanziario, il 18% non lo sa.



Fattori Economici-Finanziari

� Riduzione del tasso 
natalità

� Allungamento 
aspettativa di vita

� Invecchiamento della 
popolazione

� Peggioramento del 
rapporto tra lavoratori 

� Cambia la struttura 
familiare

� Si riduce la solidarietà 
parentale
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rapporto tra lavoratori 
attivi / lavoratori 
passivi

Fattori Economici
Finanziari

� Instabilità dei mercati 
finanziari

� Complessità/inefficienza 
dell’approccio “fai date”

� Economia reale ancora 
debole



Verso un nuovo welfare?

� Riduzione della solidarietà 
parentale

� Aumento costi della salute
� Riduzione welfare
� Peggioramento del 

tenore/stile di vita in fase 
di decumulo

� Livello di consapevolezza 
sulla previdenza da parte 

� Riduzione del tasso 
natalità

� Allungamento 
aspettativa di vita

� Invecchiamento della 
popolazione

� Peggioramento del 
rapporto tra lavoratori 

Welfare in 
regressione
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sulla previdenza da parte 
degli Italiani

rapporto tra lavoratori 
attivi / lavoratori passivi

regressione

� Instabilità dei mercati 
finanziari

� Complessità/inefficienza 
dell’approccio “fai date”



Il rischio “sistemico”: l’insostenibilità delle “casse”
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NVSP 2009NVSP 2009

Fonte: Nucleo Valutazione Spesa Previdenziale – Minist ero del Lavoro - 2009



7,9% Risparmio

8,6% Situaz. finanz. in pens.

8,9% Futuro dei figli

9,8% Salute

63% Belgi

65% Spagnoli

66% Francesi

69% Giapponesi

79% Tedeschi

83% Italiani

84% Hong Kong Non ci ho mai pensato

Troppo caro

Non ne ho bisogno

Ancora una preoccupazione

Non mi interessa, sono soldi sprecati8%

11%

17%

28%

36%

Maggiori preoccupazioni 
degli italiani

Grado di preoccupazione 
sulle conseguenze dei 

rischi della vita

Le ragioni per non 
adottare soluzioni 

privatistiche

Gli Italiani e la Previdenza
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La Previdenza rimane un tema critico per le famiglie italiane e ad oggi 
non sono evidenti e riconosciute soluzioni in grado di risolvere i problemi 

legati a pensioni, salute e più in generale di protezione delle persone. 
Nessuno tra gli operatori di mercato ha definito e attuato un 
posizionamento distintivo su questo settore del business.

6,9% Momenti di relax

7,6% Riduzione debiti

56% Inglesi

56% Svizzerii

59% Americani

63% Belgi
Non conosco i prodotti

3%

5%

6%

Assicurazione vita fornita dall’azienda

Troppo complicato



Il welfare che sarà

Stato

Mercato
Terzo Big Society
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Mercato

Famiglia

Terzo 

settore
Big Society



Il welfare che sarà

Il ruolo degli operatori di 
mercato: la comunicazione

E’ ormai da molti anni che la classica 
“informazione” previdenziale si basa su:
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�Demonizzazione della previdenza pubblica
�Problematicizzazione dei gap
�Invalidazione delle soluzioni preesistenti
�Enfasi sul prodotto
�Evidenza dei benefici fiscali



Lavoratori iscritti a forme di previdenza 
obbligatoria

Dipendenti aziende private 13.000.000

Dipendenti pubblici 3.300.000

Parasubordinati 2.000.000

Lavoratori autonomi 4.300.000

Liberi professionisti 900.000

Il welfare che sarà

16

Liberi professionisti 900.000

TOTALE 23.400.000

Lavoratori iscritti a forme di previdenza 
complementare

Fondi Pensione Negoziali 2.053.286

Fondi Pensione Aperti 785.088

Fondi Pensione Pre-esistenti 680.000

Polizze Individuali Pensionistiche 1.352.544

TOTALE 4.827.684



La consulenza come strumento di welfare

Numerose indicazioni internazionali evidenziano che educazione e
pianificazione finanziaria sono asset generatori di ricchezza “in sé”,
indipendentemente dai mercati, i prodotti …
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Resolution Foundation: A NATIONAL DIVIDEND: The economic impact of financial advice.



La consulenza come strumento di welfare
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Il rapporto Thoresen (UK): 

Il valore della 
consulenza



Percentuale di integrazione del tuo reddito

10% 20% 30% 40% 50%

Età attuale
Percentuale del reddito attuale 

da destinare all'investimento previdenziale 

30 1,1 2,2 3,3 4,4 5,5

40 2,4 4,8 7,2 9,6 12

L’importanza di una relazione di lungo periodo e dell a tempestività delle 
decisioni.

La consulenza come strumento di welfare
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50 7,4 14,8 22,2 29,6 37

60 28,4 56,8 82,2 113,6 142

Risparmiando 10.000 Euro l’anno a partire dai 40 anni sarà possibile 
accumularne 700.000 Euro giunti all’età di 70 anni ipotizzando un 
tasso di interesse del 5% annuo.

Se si inizia a risparmiare a 30 anni basterà risparmiare 5.500 Euro per 
ottenere la stessa cifra alla stessa età. 

A 20 anni basteranno circa 3.200 Euro.



Il valore della consulenza e degli strumenti 
appropriati

Dubbi sul 
debito greco

Crisi 
Finita?

UK e USA 
nazionalizzano 

Scompare 
l’interbancario

Fallisce 
Lehman 
Brothers

Esplode la 
crisi dei 

sub-prime

Merkel blocca 
salvataggio 

Grecia

2008-2010: anni vissuti 
pericolosamente!
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Piano di 
salvataggio 

Grecia

nazionalizzano 
grandi banche

Timore di 
fallimenti 
a catena

UE vara 
Fondo di 

solidarietà



Il valore della consulenza e degli strumenti 
appropriati

4,57%

4,35%
4,53%

4,70%

5,19% 5,06%

5,74%
6,01% 5,94%

5,77%

5,25%

4,75% 4,62%4,55%

4,41%
4,74%

4,95%

4,10%

3,57% 3,54%
4,20%

4,00%

5,00%

6,00%

7,00%

CP PREVI

GESTIONE PREVIDENZA PIU'
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4,57%

3,91% 3,91% 4,00%
4,28% 4,16%

4,41%
4,74%

3,57% 3,54%
4,20%

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

Le gestioni separate di 
Cattolica Previdenza



Confronto rendimento gestioni separate con 
principali indicatori

4,7% 4,5%
4,3% 4,3% 4,3% 4,4%

4,5%

4,0%
3,7% 3,8%

3,4% 3,3%

4,1%

4,5%

4,0%

3,3%3,4% 3,5%
3,4%

3,2%
3,2% 3,1%

3,6%

3,1%

2,8%

3,5%

3,0%

3,5%

4,0%

4,5%

5,0%

Gestioni Separate Titoli di Stato TFR Inf lazione
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2,5%
2,8%

2,3% 2,2% 2,2% 2,1%

0,8%

0,0%

0,5%

1,0%

1,5%

2,0%

2,5%

3,0%

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009



Il valore del Tempo

1. Titoli lunghi rendono di più a pari rischio

2. Nel lungo periodo, rischi minori senza rinunciare 
al rendimento
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al rendimento

3. Con orizzonte lungo, si ottiene il premio di 
liquidità



Minor rischio per pari risultato 

52,6%
Azioni – Rendimento medio 9,2%
Titoli di Stato – Rendimento medio 4,8%
Buoni del Tesoro - Rendimento medio 3,9%

28,4%

21,6%

18,4% 16,7%

19,9%

14,2%
15,5%

11,0%

32,8%

RITORNI 
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-43,8%

-8,4%

2,5% 5,6% 6,2%

-8,2%

-0,3%

14,2%

0,8%

11,2%

1,7%

9,4%

1,8%0,0%

11,0%

0,1%

9,1%

0,2%

7,7% 7,6%

0,5% 0,6%

1 ANNO1 ANNO1 ANNO1 ANNO 10 ANNI10 ANNI10 ANNI10 ANNI5 ANNI5 ANNI5 ANNI5 ANNI 20 ANNI20 ANNI20 ANNI20 ANNI 30 ANNI30 ANNI30 ANNI30 ANNI

RITORNI 
OSSERVATI

PERIODO DI 
DETENZIONE



� Pensione

LA PREVIDENZA

Offrire consulenza professionale 
per i bisogni previdenziali e di tutela 
del futuro delle persone, delle famiglie e delle imprese.

La mission di Cattolica Previdenza: 
la Consulenza Previdenziale
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� Salute

� Protezione del reddito

� Protezione dal rischio di non 
autosufficienza

� Pianificazione finanziaria per il futuro 
dei figli


